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vista la legge 29 dicembre 1993, n. s8o, concernente il riordinamento dellecamere di commercio, industria, "rtigi"r"toi.gri"oltura;

vísto il decreto del Presjdepte della Repubbli ca 7 dicembre 199s, n. 5gl,regolamento di attuazione dell'articolo 8 Aiù predetta legge n. 5go del 1993, edin particolare l'art. 6, recante indicaziorri pè, u proti8onrriorr. degli atti edocumenti soggetti "' a.po"iio .'*i"#irià".' " annotazione nel registro delleimprese;

visto il decreto del Presidente della Repubbli ca 14 dicembre lggg,n. 55g,recante norme per la semplific azione della disciplina in materia di registro delleimprese;

vista la legge 24 novembre 2ooo, n. J4o,ed in particolare l,art. 31, comma2 e successive 
aoaiqcazioni,-che pr.#a" "-h"l . d""oir.r" daitermine fissato daultimo al 31 ottobre 2oos,lsdomande, le denínce e gli atti che Ie accompagnanopresentate all'ufficio del regrsTo^ deré i*pià"9 sono inviate per via telematicaowero presentate su supporto informati*-trai""t. i'..rtn)r.i àrn^firma digitate,

AffifHt:"i'"il"t#'jl'-$^:t'tt^n^ degli imp."naitori individuali e dei solgetti

vÍsto il decreto del Presidelie 
{ella Repubbli ca 28 dicembre 2ooo, n. 44s,recante testo unico delle disposizio"i r.gi"iid,re e regolamentari in materia didocumentazione amministrati'va, cosi corie modific.to-al a."reto legis lativo 2sgennaio 2oo2' n' 10 e dal decreto del Presidente della n.p.rùuri ca T apnle 2oo3,n' 137 ed in particolare l'art' 5o, comma 3, in materia di protocollo informatico;

vista la direttiva del Ministro per f innovazione e tecnologie 9 dicembre
fr3f;33 o::T;,.."trasparen 

ru lrlt'u,or,"'",';il;trariva . g."tiorre elertronica dei

visto il decreto del Ministro per l'innovazione e le tecnologie 14 ottobre2003' recante approvazione del-le 
'tirr.. 

guial per 1,adozione del protocolloinformatico e per il t attam."loirror*àii;";;i;r"cedimenti 
amministrativi;

aer airltllt:J,sff:to 
legislativo 17 gennaio 2oo3, n. 6, recante riforma organica
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Conslderato che la sperimentazione della protocollazione automatica delle
pratiche trasmesse per via telematica al registro delle imprese già awiata presso
alcune carnere di commercio ha evidenziato I'efficacia di tale procedura, in
termini di semplificazione ed effrcienza degli adempimenti connessi alla
trasmissione delle pratiche al Registro Imprese per via telematica, senza che
siano stati riscontrati problemi di natura tecnica;

Tenuto conto della prossima riforma dell'art. 6 del citato decreto del
Presidente della Repubblica 7 dicembre 1995, n. 581, al fine di renderlo
compatibile e conforme alle procedure connesse alla telematizzazíone del registro
delle imprese di cui alla suddetta legge 24 novembre 20O0, n. 340, nonché ai
principi di celerità dell'accettazione della pratica telematica introdotti dal
richiamato decreto legislativo 17 gennaio 2OO3, n. 6;

Rltenuto opportuno estendere la sperimentazione a tutte le camere di
commercio, industria, artigianato ed agricoltura frntantoché non intervenga la
predetta riforma;

Udito il parere favorevole dellUnione italiana delle camere di commercio,
industria, artigianato ed agricoltura in materia di impatto amministrativo sulle
ca-rnere di commercio:

l .

DECRETA

Art. 1

Le camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura attivano in via
sperimentale, sino alla prossima riforma dell art. 6 del decreto de1 Presidente
della Repubblica 7 dicembre 1995, n. 581, la protocollazione automatica delle
pratiche trasmesse per via telematica al registro delle imprese, secondo le
"Specifiche tecniche" contenute nell allegato A al presente decreto.
Le specifiche tecniche di cui al comma I sono disponibili sul sito internet
www. minindustria.it.
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Art,.2

I1 sistema automatico di protocollazione, verificata la sussistenza dei requisiti
di cui all'allegato B al presente decreto, garantisce I'attribuzione del numero di
protocollo nella stessa giornata d'invio se effettuato in orario d'ufficio, o
altrimenti entro il giorno lavorativo successivo, con rilascio di apposita
ricevuta al mittente.

Ar t .3

I1 soggetto che prowede alla trasmissione delle pratiche per via telematica al
registro delle imprese potrà decidere se awalersi del sistema di generazione
del protocollo automatico di cui al presente decreto prima di effettuare l'invio,
digitando I'apposito tasto funzione.
Nella fase di inserimento dei dati necessari all'esecuzione della protocollazione
automatica, l'utente potrà optare per l'addebito immediato dei diritti camerali,
piuttosto che effettuare tale adempimento nei più ampi termini di legge.

Ar t .4

I . Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
Italiana.

l .
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Allegato A.

(aÉ. 1' conma 1l

specifiche tecniche per la protocolla.zione automatica delle pratiche trasmesse per

uia telematica aI registro delle imprese.



Tresm ieg ione dclb pr*ice

1,1 Rlchlosta proúocolLzloneautomatica

Il bottone Help dell'applet rimanda ad ''na pagina di aiuto in cui sono riassunte le operazioní
da compiere per richiedere la protocolle'ione automatica di una pratica.

La richiesta di protocollazione automatica per I'utente abilitato e' a livello di singola pratica

Si basa sulla dichiarazione all'origine degli importi che dovranno essere addebitati alla pratica
(bottone Importi):

Una volta attivato il bottone Importi si apre la mascherina seguente:

rùtooti|Ill. PRr
502q0823. PFf
618grt654. PnK
619Rl53?, PnK
72.O5?3l.Il:lT

Rmo s.R. L,
YITCITT 3.R. L.
3rc trTflo
F.lltLLI tÀr 5. R. L.
t ? l l t l l t I t . n . L .



Eventualmente la casella Attiva prot. automrtica potrà essere gia' preselezionata .

L' attivazione di questa casella predispone la spedizione per la richiesta di protocollazione
automatica della pratica, una volta che questa sia pervenuta alla Camera di Commercio ci
destinazione.
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Una volta tomati alla maschera di spedizione nella lista viene riportata I'indicazione che per
la pratica corîente sono stati dichiarati importi (colonna Importi della lista) e che quindi per
questa pratica viene richiesta la protocollazione automatica:

s02Q08?3. PRK
618f,4654. PRK
619R153?, PRI<
El2P0650.It3T

rIÍCETT 5. R, L.
svc tÀTTto
rP.rTxtlt !{ÀI 5.R, t.
PLIITIIO C9MT 3.R. L.
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Si impostano gli importi previsti e si toma sulla maschera di spedizione.



l.l.l Reinvio di una pratica oia spedita

Selezionando la casella Reinvio si dichiara che la pratica corrente è a rettifica di una pratica
precedentemente inviata. Per questa pratica (reinvio) non dolranno essere addebitati importi.

Trattandosi di un reinvio (e quindi di una pratica che verrà presumibilmente associata in
Camera di Commercio ad un protocollo generato in precedenza), per questa pratica non potrà
essere richiesta la protocollazione automatica (la casella Attiva prot. automatica viene
disabilitata).

l- Aniva nrot c.lomaba

FFffi
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I mp€st€re mporlo manuób
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Allegato B.
lart. 2, comrna lf

Reqti"siti necessai per la protocolla.zione automatico delle domande di iscriàone o
di deposíto trasmesse al registro delle imprese per uia telematica, Ia cui assenza
mmporta la reieàone dell'istanza.

- sottoscrizione mediante apposizione della firma digitale a nonna di legge;
- esito positivo della verifica di validità della firma digitale dei sottoscrittori ;
- esistenza del codice della provincia del Registro Imprese di destinazione;
- presenza dell atto in base al quale si chiede la formalità;
- integrità informatica del file ricevuto;
- corretta individuazione dell'impresa nei cui confronti effettuare le formalità: al

momento delllscrizione non deve esistere una posizione attiva relativamente al
Codice Fiscale; in modifrca il C.F. deve esistere in provincia e corrispondere al
Numero Rea della pratica ;

- inesistenza di pendenza o evasione di una precedente pratica cui fosse stato
attribuito il medesimo codice pratica;

- corrispondenza del frle alle specifiche tecniche e alle istruzioni per la
compilazione disponibili sul sito del Ministero delle Attività Produttive;
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